
 
 

 

 

 

 

 
 

Sant’ Antonio  Abate – Veniano - 
 

 
 

CALENDARIO AVVENIMENTI NOVEMBRE 2012 
 

 
 

 
Mercoledì 31 ore 17.00-19.00 e Domenica 1 ore 8.30-12.00 

 
BANCO VENDITA BULBI DA FIORI 

 
Il ricavato sarà a favore della Parrocchia per i fiori in Chiesa. 
 

 
 
 

 
AVVISO IMPORTANTE 

 
dal 28 ottobre all’ 8 novembre 

La Chiesa di Santa Maria presso il cimitero 
sarà aperta dalle ore 9.00 alle ore 17.00 

 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
GIOVEDI’ 1 NOVEMBRE 
 
Solennità di TUTTI I SANTI 
 

 
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa solenne per tutti i Santi 
 
Ore 15.00 in Chiesa: 
Vesperi, processione al Cimitero e Benedizione delle tombe.  



 
VENERDI’ 2 NOVEMBRE 
 
Commemorazione di tutti i fedeli Defunti. 
 
Ore 9.00 in Chiesa parrocchiale: S. Messa. 
 
Ore 15.00 nella Chiesa di S. Maria (Cimitero): S. Messa. 
 
Ore 20.30 in Chiesa ad Appiano Gentile: S. Messa. 
 
 

 
 
 

INDULGENZA PLENARIA 
 

DURANTE L’ OTTAVA DEI DEFUNTI  
 

Visitando il Cimitero e pregando almeno mentalmente per i Defunti (opera 
prescritta) è possibile acquisire una volta al giorno l'indulgenza plenaria, 
applicabile ai defunti a modo di suffragio; sono necessarie anche tre 
condizioni: 
 
accostarsi alla Confessione, alla Comunione Eucaristica e pregare secondo le 
intenzioni del Papa (bastano un Padre Nostro e una Ave Maria). 
 
L’opera prescritta deve essere compiuta nei tempi previsti; le tre condizioni 
possono essere adempiute parecchi giorni prima o dopo aver compiuto l’opera 
prescritta. 
 
Con una sola Confessione sacramentale si possono acquistare più indulgenze 
plenarie, invece con una sola Comunione eucaristica ed una sola preghiera 
secondo le intenzioni del Papa si può acquistare una sola indulgenza plenaria 
 
 
DOMENICA 4 NOVEMBRE 
 
II dopo la Dedicazione  
 
Offerta straordinaria mensile per le opere parrocchiali 

 



Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa 
 
Ore 15.00 in Oratorio a Veniano: 
Incontro per i Genitori dei ragazzi della Prima Comunione. 
 
Ore 16.30 in Oratorio a Veniano: 
Incontro per i Genitori dei ragazzi di Quinta Elementare. 
 
 

Non per la memoria, ma per la speranza 

Ricordare San Carlo non significa manifestare nostalgia per la sua epoca, ma 
vivere un’esperienza di comunione per celebrare la gloria di Dio 

di Mario DELPINI Vicario generale  
 

 

Non abbiamo nostalgia per i tempi di San Carlo. A una ricostruzione, anche 
approssimativa, del contesto, risulta che in quel tempo erano tutti cristiani 
battezzati e, a quanto pare, una larghissima maggioranza «faceva Pasqua». 
Nei monasteri maschili e femminili si consacrava alla vita monastica un numero 
impressionante di persone e anche le vocazioni al sacerdozio erano così 
numerose che si stentava a trovare lavoro e sostentamento per tutti. Anche 
nella vita civile la Chiesa aveva un peso notevole, che naturalmente non 
andava senza conflitti. Per quanto riguarda le risorse e i mezzi la Chiesa si 
poteva anche definire “ricca”, nel contesto di una società che conosceva gli alti 
e bassi dell’economia, delle guerre, delle epidemie. 

Eppure non abbiamo nostalgia dei tempi di San Carlo. 

La solenne celebrazione liturgica e la commemorazione del nostro santo 
patrono non intende quindi essere un esercizio di memoria, ma piuttosto una 
esperienza di comunione per celebrare la gloria di Dio. È una esperienza di 
comunione perché i santi sono vivi della gloria di Dio e pertanto possono 
essere per i credenti interlocutori reali, fratelli e amici che si concedono alla 



confidenza, che condividono esperienze, intercedono per noi e insegnano a 
peregrinare nella fede in ogni tempo, persino nel nostro tempo.

San Carlo, perciò, non rimane rinchiuso nel su
troppo estraneo per essere più interessante di una curiosità, ma continua ad 
essere quello che è stato, un santo pastore, un santo in lacrime davanti al 
crocifisso, un santo consumato dallo zelo per la santità dei consacrati e pe
compassione per la gente tribolata.

Con la sua presenza San Carlo incoraggia la nostra fede a diventare speranza, 
non solo speranza nel Regno che viene, ma anche quella fiducia sull’efficacia di 
quello che ci è chiesto di fare e sulla fecondità dell’a
alla dedizione. In un contesto un stremato e rassegnato come il nostro, la 
celebrazione di San Carlo può ricordarci che una svolta è possibile se c’è chi è 
disposto a pagarne il prezzo. In una Chiesa che per tanti aspetti sembra 
sopraffatta dai suoi problemi, la celebrazione di San Carlo può infondere una 
determinazione più lungimirante e insieme più precisa: si può infatti far fronte, 
si può rinnovare lo zelo nella persuasione che ci dedichiamo a predicare una 
parola di vita buona, a rendere possibile una comunione vera, a richiamare a 
una conversione possibile. Persino il clero, forse un po’ provato dalla rapida 
evoluzione, dalla riduzione numerica, dai mutamenti di ruolo, può essere 
richiamato da San Carlo a fissare lo sguardo s
chiama a santità, persuade a sperare un futuro per un clero che si lascia 
condurre dal suo Vescovo a interpretare il tempo come una occasione 
opportuna per fare della propria vita una offerta gradita a Dio.

 
 
SABATO 10 NOVEMBRE 
 
Ore 18.00 in Chiesa ad Appiano Gentile:
S. Messa con mandato agli operatori della Carità.
 
 

 

confidenza, che condividono esperienze, intercedono per noi e insegnano a 
peregrinare nella fede in ogni tempo, persino nel nostro tempo.

San Carlo, perciò, non rimane rinchiuso nel suo tempo, in un anacronismo 
troppo estraneo per essere più interessante di una curiosità, ma continua ad 
essere quello che è stato, un santo pastore, un santo in lacrime davanti al 
crocifisso, un santo consumato dallo zelo per la santità dei consacrati e pe
compassione per la gente tribolata. 

Con la sua presenza San Carlo incoraggia la nostra fede a diventare speranza, 
non solo speranza nel Regno che viene, ma anche quella fiducia sull’efficacia di 
quello che ci è chiesto di fare e sulla fecondità dell’azione pastorale che motiva 
alla dedizione. In un contesto un stremato e rassegnato come il nostro, la 
celebrazione di San Carlo può ricordarci che una svolta è possibile se c’è chi è 
disposto a pagarne il prezzo. In una Chiesa che per tanti aspetti sembra 
sopraffatta dai suoi problemi, la celebrazione di San Carlo può infondere una 
determinazione più lungimirante e insieme più precisa: si può infatti far fronte, 
si può rinnovare lo zelo nella persuasione che ci dedichiamo a predicare una 

a, a rendere possibile una comunione vera, a richiamare a 
una conversione possibile. Persino il clero, forse un po’ provato dalla rapida 
evoluzione, dalla riduzione numerica, dai mutamenti di ruolo, può essere 
richiamato da San Carlo a fissare lo sguardo sul Crocifisso che commuove, 
chiama a santità, persuade a sperare un futuro per un clero che si lascia 
condurre dal suo Vescovo a interpretare il tempo come una occasione 
opportuna per fare della propria vita una offerta gradita a Dio.

 

Ore 18.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
Messa con mandato agli operatori della Carità. 

confidenza, che condividono esperienze, intercedono per noi e insegnano a 
peregrinare nella fede in ogni tempo, persino nel nostro tempo. 

o tempo, in un anacronismo 
troppo estraneo per essere più interessante di una curiosità, ma continua ad 
essere quello che è stato, un santo pastore, un santo in lacrime davanti al 
crocifisso, un santo consumato dallo zelo per la santità dei consacrati e per la 

Con la sua presenza San Carlo incoraggia la nostra fede a diventare speranza, 
non solo speranza nel Regno che viene, ma anche quella fiducia sull’efficacia di 

zione pastorale che motiva 
alla dedizione. In un contesto un stremato e rassegnato come il nostro, la 
celebrazione di San Carlo può ricordarci che una svolta è possibile se c’è chi è 
disposto a pagarne il prezzo. In una Chiesa che per tanti aspetti sembra 
sopraffatta dai suoi problemi, la celebrazione di San Carlo può infondere una 
determinazione più lungimirante e insieme più precisa: si può infatti far fronte, 
si può rinnovare lo zelo nella persuasione che ci dedichiamo a predicare una 

a, a rendere possibile una comunione vera, a richiamare a 
una conversione possibile. Persino il clero, forse un po’ provato dalla rapida 
evoluzione, dalla riduzione numerica, dai mutamenti di ruolo, può essere 

ul Crocifisso che commuove, 
chiama a santità, persuade a sperare un futuro per un clero che si lascia 
condurre dal suo Vescovo a interpretare il tempo come una occasione 
opportuna per fare della propria vita una offerta gradita a Dio. 

 



DOMENICA 11 NOVEMBRE 
 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 
Giornata diocesana della Caritas. 
 

Messaggio del Cardinale Arcivescovo 

 

AL SERVIZIO DI UN NUOVO VOLTO DI CHIESA 

 

Carissimi, 

un cordiale saluto a ciascuno di voi, responsabili e volontari 

impegnati nelle Caritas della nostra Chiesa ambrosiana.  

La Giornata diocesana della Caritas – che si celebra il prossimo 11 

novembre, nella solennità del Signore Gesù Cristo Re dell’universo – ci invita a 

fermare la nostra attenzione su una importante eredità del Concilio Vaticano II, 

del cui inizio ricorre il cinquantesimo: la Chiesa come comunione e luogo di 

educazione alla carità. 

 

1. La Chiesa scaturisce dalla comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo ed è il frutto storico e visibile della comunione di Dio con gli uomini. 

Infatti, come insegna il Concilio «Dio volle santificare e salvare gli uomini non 

individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un 

popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità» 

(Lumen Gentium, n. 9). 

Nella Chiesa, quindi, impariamo che l’amore del Padre ci precede sempre. 

Di questo è riflesso la “comunione” come a priori della vita cristiana e di ogni 

sua forma di espressione e di ogni sua azione. Questa “comunione a priori” è la 

prima forma di carità che siamo chiamati a vivere innanzitutto all’interno della 

comunità cristiana.  

Nella Chiesa dobbiamo favorire e promuovere quel sapiente dialogo che 

consente un’adeguata comunicazione e collaborazione tra le diverse 

componenti e i diversi ministeri ed offici con cui è edificato il corpo di Cristo. 

La comunione è il dono ed il compito che attende ogni cristiano e la Chiesa 

intera, come ha ben evidenziato Giovanni Paolo II nell’esortazione apostolica 



“Novo millennio ineunte”, in quanto incarna e manifesta l’essenza stessa del 

mistero della Chiesa (cfr. n. 42). 

Questo richiede a noi tutti cercare di contrastare gli individualismi, 

purtroppo presenti anche nelle realtà caritative.  Siamo chiamati a vincere la 

tentazione di pensare di non aver bisogno degli altri, progredendo in quella 

comunione di beni materiali e spirituali che il Signore Gesù ha chiesto come 

segno tangibile dell’essere suoi discepoli. 

Basti pensare al testo di Atti 2, 42-47 che ho proposto nella Lettera 

pastorale “Alla scoperta del Dio vicino” come testo fondante e fondativo da cui 

emergono i pilastri portanti di ogni comunità cristiana. Nella Lettera pastorale 

si può leggere: «Il secondo fattore costitutivo della vita della comunità è la 

tensione a condividere con tutti i fratelli la propria esistenza perché abbiamo in 

comune Cristo stesso. La comunione che scaturisce dalla vita della Trinità è 

quindi l’a priori necessario dell’esistenza cristiana, sorgente inesauribile di una 

stima previa, sempre e verso tutti» (n. 8). 

 

2. In questa logica di comunione uno specifico ruolo educativo è affidato a 

Caritas. 

Si tratta, come ebbi modo di dire nel Convegno di Triuggio La fede che si 

rende operosa per mezzo della carità, il 9 settembre u.s., del compito di 

educare alla carità come legge della vita. A questo proposito sarà di grande 

importanza che i laici impegnati nelle Caritas delle nostre comunità favoriscano 

la collaborazione tra le varie realtà, coltivando l’importanza del camminare 

insieme. 

Tra i cantieri in cui la Diocesi è impegnata c’è anche quello delle comunità 

pastorali. Come anticipato nella Lettera pastorale, nei modi e nei luoghi 

opportuni ci sarà una verifica in ordine a quanto in atto: ritengo comunque sia 

questa una importante occasione per raccontare a tutti la Buona Notizia del 

Vangelo. 

Certo le fatiche non mancano, anche legate alla scarsità del clero; si tratta 

però di vivere anche questa contingenza storica come sfida e come opportunità 

di edificare una chiesa capace di valorizzare il dono di ciascuno. In questo sono 

convinto che Caritas Ambrosiana, nelle sue diverse articolazioni, è in grado di 

offrire un prezioso contributo. 



 

3. Rinnovo pertanto la mia attesa nei confronti della Caritas affinché 

sappia esercitare una sapiente azione di coordinamento, collaborando con 

quanti operano a servizio dei più poveri. Sappiamo bene che non è possibile 

trovare soluzione a tutte le forme di povertà che incontreremo: piuttosto siamo 

chiamati a favorire una concreta educazione alla carità come dinamica propria 

dell’esistenza quotidiana in modo che si possano trovare modalità di lavoro in 

grado di coinvolgere anche quanti operano in modo diverso.  

Come ci ricorda il Santo Padre Benedetto XVI, si possono operare cose 

buone anche al di fuori della stretta cerchia di quanti partecipano 

assiduamente alla vita della comunità, e si può collaborare alla causa del 

Regno di Dio in diversi modi. 

«Dobbiamo essere capaci di stimarci e apprezzarci a vicenda, lodando il 

Signore per l’infinita fantasia con cui opera nella Chiesa e nel mondo» (Angelus 

del 30 settembre 2012). 

 

Colgo l’occasione per esprimere a ciascuno di Voi il mio grazie per la 

Vostra presenza, mentre di cuore Vi saluto e Vi benedico 

 

Angelo Card. Scola 

Arcivescovo di Milano 

 
 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 



Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa solenne in suffragio dei Caduti di tutte le guerre, in 
occasione della festa del IV Novembre, con la presenza delle Autorità civili. 
 
Ore 11.30: Corteo al Monumento ossario presso il Cimitero, deposizione 
corona in onore di tutti i caduti. 
 

 
 



LUNEDI’ 12 NOVEMBRE 
 
Ore 21.00 in Chiesa ad Appiano Gentile:
 

 
Lectio Divina 2° incontro
 
“Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocefisso”
 
relatore don Michele Gianola 
 
 

SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI
 
Il Santo Padre Benedetto XVI, nella lettera apostolica “Porta 
ha indetto l’anno della fede, scrive: 
essenziale per dare il proprio assenso, cioè per aderire pienamente con 
l’intelligenza e la volontà a quanto viene proposto dalla Chiesa. La conoscenza 
della fede introduce alla totalità del mistero salvifico rivelato da Dio. L’assenso 
che viene prestato implica quando che, quando su crede, si accetta 
liberamente tutto il mistero della fede, perché garante della verità è Dio stesso 
che si rivela e permette di co
 
Oggi più che mai è importante 
perché siamo chiamati a essere testimone della nostra fede 
delle altre religioni e delle 
ambienti in cui viviamo: famiglia, luoghi di lavoro, scuola, oratorio …
 
La catechesi che proponiamo, una seria riflessione sul Simbolo degli Apostoli, 
vuole essere un aiuto per capire ciò che esprimiamo nella recita del Credo 
che è la sintesi della fede cristiana, infatti ne vengono proclamate le verità 
fondamentali. 
Gli incontri sono stati pensati in modo da offrire a tutti la possibilità di 
partecipare, avremo quindi la stessa catechesi il mercoledì mattina e il venerdì 
sera, in contemporanea a Veni
 
Prima dell’inizio della catechesi 

 
 

Ore 21.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 

 

incontro 

Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocefisso”

relatore don Michele Gianola direttore Centro Diocesano Vocazioni di Como

SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI

Il Santo Padre Benedetto XVI, nella lettera apostolica “Porta Fidei” con la quale 
ha indetto l’anno della fede, scrive: “La conoscenza dei contenuti di fede è 
essenziale per dare il proprio assenso, cioè per aderire pienamente con 
l’intelligenza e la volontà a quanto viene proposto dalla Chiesa. La conoscenza 

ede introduce alla totalità del mistero salvifico rivelato da Dio. L’assenso 
che viene prestato implica quando che, quando su crede, si accetta 
liberamente tutto il mistero della fede, perché garante della verità è Dio stesso 
che si rivela e permette di conoscere il Suo mistero d’amore”. 

Oggi più che mai è importante avere le idee chiare su ciò che pronunciamo, 
chiamati a essere testimone della nostra fede 

e delle sette sempre più dilaganti, ma soprattutto 
: famiglia, luoghi di lavoro, scuola, oratorio …

La catechesi che proponiamo, una seria riflessione sul Simbolo degli Apostoli, 
capire ciò che esprimiamo nella recita del Credo 

ede cristiana, infatti ne vengono proclamate le verità 

Gli incontri sono stati pensati in modo da offrire a tutti la possibilità di 
partecipare, avremo quindi la stessa catechesi il mercoledì mattina e il venerdì 
sera, in contemporanea a Veniano e ad Appiano.   

Prima dell’inizio della catechesi sarà necessario iscriversi 

Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocefisso” 

direttore Centro Diocesano Vocazioni di Como. 

SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 

Fidei” con la quale 
“La conoscenza dei contenuti di fede è 

essenziale per dare il proprio assenso, cioè per aderire pienamente con 
l’intelligenza e la volontà a quanto viene proposto dalla Chiesa. La conoscenza 

ede introduce alla totalità del mistero salvifico rivelato da Dio. L’assenso 
che viene prestato implica quando che, quando su crede, si accetta 
liberamente tutto il mistero della fede, perché garante della verità è Dio stesso 

 

su ciò che pronunciamo, 
chiamati a essere testimone della nostra fede nei confronti 

sempre più dilaganti, ma soprattutto negli 
: famiglia, luoghi di lavoro, scuola, oratorio … 

La catechesi che proponiamo, una seria riflessione sul Simbolo degli Apostoli, 
capire ciò che esprimiamo nella recita del Credo 

ede cristiana, infatti ne vengono proclamate le verità 

Gli incontri sono stati pensati in modo da offrire a tutti la possibilità di 
partecipare, avremo quindi la stessa catechesi il mercoledì mattina e il venerdì 

sarà necessario iscriversi agli incontri; è 



possibile acquistare il testo “Piccola Introduzione alla Fede” di Bruno 
Forte, il cui costo è di Euro 8,50.  Alle porte della chiesa ci saranno le persone 
incaricate. 
 
 

 
 



 
MERCOLEDI’ 14 NOVEMBRE 
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 9.30 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Primo incontro: “Io credo …”  
 
Ore 20.45 in Oratorio ad Appiano Gentile 
Incontro della Commissione Missionaria Decanale, 
sarà presente P. Eugenio Rossi, comboniano. 
 
VENERDI’ 16 NOVEMBRE 
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 21.00 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Primo incontro: “Io credo …”  
 

 



 

Le domeniche di Avvento con l’Arcivescovo in Duomo 

4.11.2012 
 

Le celebrazioni eucaristiche delle 17.30 saranno presiedute dal cardinale Scola, 
che terrà una speciale predicazione rivolta soprattutto a quanti da tempo non 
frequentano la Messa domenicale  
 

L’Avvento è un tempo propizio per riconoscere e approfondire la vicinanza di 
Dio alla nostra vita. Quella vicinanza che ci sembra misteriosa, che non 
riusciamo tante volte a intravvedere nelle circostanze e nei rapporti della 
nostra esistenza: la vita in famiglia, con le sue gioie e le sue fatiche, il lavoro, 
con tutte le difficoltà proprie di questo momento storico, i modi e i tempi di un 
riposo equilibrato che riesca a ristorare veramente... Il Signore viene incontro 
a noi: non mancano segni della Sua presenza, le Sue opere parlano della cura 
che ha nei nostri confronti. Eppure possiamo non vederlo, o essere distratti, 
non cogliere il Suo invito. 

La predicazione dell’Arcivescovo in Duomo nelle celebrazioni eucaristiche lungo 
le domeniche di Avvento, dal 18 novembre al 23 dicembre, alle 17.30, è una 
proposta a percorrere insieme le strade che conducono alla grotta di 
Betlemme. È uno degli appuntamenti che - come annunciato dal cardinale 
Scola nella lettera pastorale Alla scoperta del Dio vicino - «intendono 
caratterizzare in modo particolare questo anno» (pagina 57). L’iniziativa, 
intitolata “Dio che viene”, è rivolta a tutti, in particolare a quanti forse da 
tempo non frequentano più l’Eucaristia domenicale, affinché riscoprano la 
vicinanza del Mistero alla loro vita; a chi, ritenendosi non credente, vuole 
conoscere cosa la Chiesa dice di Gesù; ai battezzati che vivono 
quotidianamente la fede nelle loro parrocchie e aggregazioni, come un 
opportuno complemento al loro percorso personale e comunitario. 

Per raggiungere tutte queste persone il venerdì precedente la domenica della 
Messa, è prevista la distribuzione di una cartolina con un invito a partecipare a 
questo appuntamento soprattutto a chi ha lasciato la pratica della Messa. Il 
volantinaggio avverrà nel centro di Milano e nei luoghi di passaggio, fuori dalle 
Università; dalle stazioni Centrale, Cadorna e Garibaldi; dalla Metro di Piazza 
Duomo e San Babila. 

Inoltre, accompagnerà l’evento, prima della celebrazione eucaristica, a partire 
dalle 17, il suono dei grandi organi del Duomo. Verranno proposti alcuni brani 
che spazieranno dall’epoca barocca fino ai nostri giorni, legati alle singole 
domeniche dell’Avvento ambrosiano. E ogni celebrazione sarà animata a turno 
da associazioni e movimenti ecclesiali, nel segno dell’unità della Chiesa che si 
raduna con il proprio Vescovo, il quale invita tutti a vivere la comunione. 

Queste le date delle celebrazioni e i titoli di ogni domenica: 

I Domenica di Avvento, 18 novembre, «La venuta del Signore. “Sorgi, o Dio, e 
vieni a salvare il tuo popolo”» 

II Domenica di Avvento, 25 novembre, «I figli del Regno. “Popoli tutti lodate il 
Signore”» 



III Domenica di Avvento, 2 dicembre, «Le profezie adempiute. “Grandi cose ha 
fatto il Signore per noi”» 

IV Domenica di Avvento, 9 dicembre, «L’ingresso del Messia. “Alzatevi, o 
porte: entri il Re della gloria”» 

V Domenica di Avvento, 16 dicembre, «Il Precursore. “Vieni, Signore, a 
salvarci”» 

VI Domenica di Avvento, 23 dicembre, «Dell’Incarnazione o Divina Maternità 
Vergine Maria. “Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore”». 

 
 

PROPOSTA PER IL TEMPO DI AVVENTO 
 
PREGHIERA 
 
In Sacristia è disponibile il libretto per il tempo di Avvento e Natale “La 
Famiglia, nell’Anno della Fede alla scuola del Concilio Vaticano II”. 
 
Ogni giorno alle ore 19.45 suoneranno le campane per invitare tutta la 
Comunità alla preghiera. Fermiamoci: facciamo silenzio! Preghiamo 
usando il fascicoletto della preghiera quotidiana. 
 
Nel pomeriggio di tutte le Domeniche di Avvento alle ore 17.00 ci sarà per 
tutti la celebrazione dei Vesperi (Chiesa di Appiano Gentile). 
 
Domenica 18 novembre, durante la santa Messa  domenicale delle ore 
10.30 inizierà il cammino di Avvento: al termine della celebrazione verrà 
consegnato a ciascun ragazzo il sacchetto dell’Avvento.  
 
CARITA’ 
 
Dinajpur è una città situata nella regione a nord-ovest del Bangladesh, al 
confine con l’India. In questo territorio è presente una vivace comunità di 
padri del Pime che promuove varie attività per la popolazione, prime tra 
tutte l’istruzione e l’educazione dei minori. A Dinajpur, nel quartiere di 
Kosba, i Missionari del PIME hanno costruito l’ostello St. Philip che ospita 
tra i 100 e i 150 bambini e ragazzi: vivere all’ostello garantisce loro di 
poter frequentare la scuola, acquistare  libri e divisa, mangiare regolarmente 
tre volte al giorno, avere momenti per lo studio e momenti per il gioco, la 
possibilità di fare sport e di imparare a convivere e collaborare con i coetanei 
che appartengono a tribù etniche differenti e hanno religioni diverse.  
I costi dell’istruzione in Bangladesh sono molto alti e le famiglie possono 
permettersi di contribuire solo in piccola parte, il resto dei costi sono coperti da 
p. Fabrizio Calegari, direttore dell’ostello, grazie al generoso sostegno di 
amici italiani. In una domenica di Avvento sarà presente nelle nostre 
Parrocchie un seminarista del PIME che ci porterà la sua testimonianza. 
 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE. 
 
Dal 19 Novembre al 28 Novembre i vostri Sacerdoti e il Diacono benediranno le 



Famiglie nella zona nord di Veniano; le altre Famiglie sono invitate in Chiesa 
per la S. Messa. Solenne di Giovedì 6 Dicembre alle 20.30 nella Festa 
della Dedicazione della nostra Chiesa. 
 
OGNI DOMENICA alle ore 15.00 tutti i ragazzi delle elementari e delle medie 
si trovano in Oratorio per preparare la festa dei Natale  e la Festa  della 
Famiglia di Gennaio. 
 

 
 
 
DOMENICA 18 NOVEMBRE 
 
I DI AVVENTO “La venuta del Signore” 
 
Giornata diocesana del quotidiano cattolico “ Avvenire” 



 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa  e presentazione alla Comunità dei Comunicandi, sono 
inoltre  invitati tutti i ragazzi delle elementari e delle medie per iniziare insieme 
il cammino di avvento e presentare le varie attività. 
 
Ore 15.00 in Oratorio ad Appiano Gentile: 
Incontro per i Genitori dei ragazzi di II e III Media. 
 
 
LUNEDI’ 19 NOVEMBRE 
 
Ore 21.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
Veglia Decanale d’Avvento 
 
 
MERCOLEDI’ 21 NOVEMBRE 
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 9.30 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Secondo incontro: “In Dio …”  
 
 
VENERDI’ 23 NOVEMBRE 
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 21.00 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Secondo incontro: “In Dio …”  
 
 
SABATO 24 NOVEMBRE 
 
Ore 15.00 in Chiesa ad Appiano Gentile: 
Incontro di preparazione ai Battesimi per Genitori e Padrini. 
 
 
Il 24 Novembre 2012, presso il supermercato Gran Mercato di Appiano 
Gentile ed il supermercato Tigros di Veniano, verrà effettuata la raccolta di 
generi alimentari nell’ambito della 
 

16 ^ Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 
 
Lo scorso anno 40 volontari sono riusciti a raccogliere circa 2.000 kg di 
alimenti, generosamente donati dalla nostra comunità cittadina.  
 
In questo momento di crisi economica e sociale, che colpisce tutti indistintamente, 
non è possibile rimanere indifferenti.  
Le famiglie che si rivolgono agli enti assistenziali sono ulteriormente aumentate.  
Per questa ragione facciamo appello alla sensibilità, alla disponibilità, ed al senso di 



solidarietà di ciascuno. 
 

“La Carità è il dono più grande che Dio ha fatto agli uomini …
perché è amore ricevuto e amore donato”
(Benedetto XVI: Enciclica “Caritas in Veritate”)

 
Chi volesse donare un po’ del 
raccolta dei generi alimentari, segnali cortesemente il proprio nominativo ai 
referenti che troverete nelle bacheche in fondo alla chiesa.
 
 
DOMENICA 25 NOVEMBRE
 
II DI AVVENTO “I figli del Regno
 
Ore 8.30: S. Messa. 
 
Ore 10.30: S. Messa solenne in onore di S. Cecilia
con la presenza della Corale Jubilate Deo 
e del Corpo Musicale Venianese.
 

 
 
MERCOLEDI’ 28 NOVEMBRE
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 9.30 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI
Terzo incontro: “Padre Onnipotente
 
 
VENERDI’ 30 NOVEMBRE
 
Ore 9.00: S. Messa. 
Ore 21.00 in Chiesa: SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI
Terzo incontro: “Padre Onnipotente
 

“La Carità è il dono più grande che Dio ha fatto agli uomini …
perché è amore ricevuto e amore donato”
(Benedetto XVI: Enciclica “Caritas in Veritate”)

Chi volesse donare un po’ del proprio tempo come volontario per aiutare nella 
raccolta dei generi alimentari, segnali cortesemente il proprio nominativo ai 
referenti che troverete nelle bacheche in fondo alla chiesa. 

NOVEMBRE 

I figli del Regno” 

S. Messa solenne in onore di S. Cecilia 
Corale Jubilate Deo di Veniano 

Corpo Musicale Venianese. 

 

NOVEMBRE 

SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Padre Onnipotente …”  

NOVEMBRE 

SCUOLA DELLA FEDE PER ADULTI 
Padre Onnipotente …”  

“La Carità è il dono più grande che Dio ha fatto agli uomini … 
perché è amore ricevuto e amore donato” 
(Benedetto XVI: Enciclica “Caritas in Veritate”) 

proprio tempo come volontario per aiutare nella 
raccolta dei generi alimentari, segnali cortesemente il proprio nominativo ai 


